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LISTA DI PIETRO

Arrestiamo
chi non vota

(...) postino si trovòper lema-
ni una strana busta recante una
sola, semplice indicazione: «Ci-
cogna». «Un errore di ortogra-
fia» pensò l’uomo che, credendo
di interpretare la volontàdelmit-

tente, fecepervenire la letteraal-
l’ufficio postale di Cicagna. Ac-
cadde l’impensabile: la direttri-

ce di allora - libera dagli «alt»
imposti oggi dalla legge sulla pri-
vacy - la aprì, scoprendo che si
trattavadella richiestadi unbim-
bo in cerca di un fratellino o una
sorellina. Fu così che, per non

deludere le aspettative del picco-
lo né dei bambini che lo imitaro-
no in seguito, la donna rispose a
tutte le lettere, mettendosi per
anni nei panni - anzi, nelle «pen-
ne» - del prolifico volatile. Edan-
do inizio auna tradizione chean-
cor oggi fa di questo il paese del-
la cicogna per antonomasia.
Sonomigliaia le lettere che og-

gi giungonoaCicagna con lame-
desima richiesta e che puntual-
mente trovano risposta: come
nelle migliori famiglie, la cico-
gna del 1922 ha tramandato la
propria tradizione ai successori,
decisi a rassicurare quei bambi-
ni che desiderano allargare la
propria famiglia.
L’importante compito è ora

svolto dalla signora Carla Casa-
grande: «Mi arrivano buste da
tutt’Italia e spessoanchedaSviz-
zera, Germania e Inghilterra.
L’ultima è quella di un bambino
di Pantelleria che mi raccoman-
davadi stare attentaalle corren-
ti che avrei incontrato lungo il
viaggio e di tenere ben stretto il
suo futuro fratellino.Altrimi rac-
comandano di mangiare e fare
delle soste per non affaticarmi
troppo. I più esigenti, invece, mi
ordinano bimbi “belli, biondi e
coi ricci” ma non stupidi altri-
menti minacciano di rimandarli
al mittente!». Le lettere sono cu-
stodite nella biblioteca della cit-

tà, tutte indirizzate a una fanta-
siosa via Dei Cieli: «Cara cico-
gna, - scrive il piccolo Marco -
vorrei un fratellino con cui gioca-
re, ma che mangi e non faccia
troppi capricci, altrimenti lo de-
vo mettere in riga»; «voglio una
sorellina che mi aiuti a fare i
compiti» è la richiesta di Anto-
nio; «e se nonmi piacesse, posso
resituirtelo?» domanda infine
Flavia, incerta sul da farsi.
Negli anni Sessanta, durante i

quali vi fu il boomdell’iniziativa,
giunseperfinouna letteradell’al-
lora first lady americana, Jac-
queline Kennedy. «Aveva appe-
na partorito - racconta la signo-
raCasagrande - e così imiei pre-
decessori le inviarono una cico-
gna d’oro come augurio di una
felice maternità. Immagini la
sorpresa quando si videro reca-
pitare una lettera di ringrazia-
mento su carta intestata della
Casa Bianca».
In quegli anni, inoltre, era abi-

tudine premiare le donne che
avevano partorito in condizioni
particolari e celebrare una festa
nel mese di maggio. Festa che
oggi è stata invece spostata al 10
luglio, quandogli abitanti del pa-
esino festeggeranno l’arrivo dei
bebè giunti qui nell’ultimo anno
attraversoun immaginario viag-
gio tra i cieli.

Federica Pelosi

Paola Setti

�E poi ci sono quelli controcorrente. No,
nonèchenonhannocapito comesi vota, scam-
biando il sì per il no e viceversa. Semplicemen-
te ci hanno pensato bene, si sono informati sul
serio e poi hanno deciso di fare di testa pro-
pria, che il partito mica l’hanno sposato, e poi
anche se fosse. Se persino Gianfranco Fini che
è il capo può permettersi di dire che voterà
quattro sì alla faccia della linea astensionista
di An, e se persino Francesco Rutelli il leader
della Margherita può dire che si astiene con
tanto saluti a Prodi e «compagni», figurarsi se
non si può scegliere in coscienza qui, in perife-
ria.Accade così chedueesponenti politici ligu-
ri, unodidestra eunadi sinistra, abbiano volu-
to far sapere al mondo che la loro posizione
personale non va mischiata con nient’altro
che non sia la loro libertà di pensiero. Ecco, è
anche questo. Al credo liberale si rifanno en-
trambi,GlaucoBerrettoni di An, vicepresiden-

te della CircoscrizioneMedio Levante, eMaria
Grazia Barbieri, un ruolo di punta nel movi-
mento «referendari libertari animalisti», che
sostenneClaudioBurlandoalle scorse elezioni
regionali sotto il simbolo del «Patto Liberalde-
mocratici».
Lui dice che voterà sì, come Fini ma non per

le ragioni di Fini e anzi più di Fini, che il leader
di An ne barrerà tre di sì, Berrettoni quattro.
Lei scandisce che si asterrà, ebbene sì, per
una volta il movimento referendario dovrà fa-
re a meno del suo voto. La mette così, la sua
astensione: «Non per scelta confessionale,
nonper affossare l’istituzione referendumche
continuo a sostenere, ma per una scelta di li-
bertà, perchè è unmio diritto, perché finché ci
sarà il quorum (che ho sempre proposto di eli-
minare) l’astensione è a tutti gli effetti una al-
ternativa praticabile». E e al sessantottino ur-
lo di: «L’embrione è mio e me lo gestisco io»,
chiarisce che «come donna non voglio servire
da alibi per una ricerca che eticamente non

accetto», aggiunge che «non voglio perdere i
miei diritti suimiei embrioni, anche quelli non
utilizzati», paventa la clonazione, richiamaal-
l’attenzione il fatto che«se l’obiettivo è la salu-
te della donna e la fecondazionemedicalmen-
te assistita, almeno due referendum sono fuo-
ri tema».
Spiega invece Berrettoni che il suo «sarà un

voto sofferto, ma dato con la convinzione che,
inquesto caso, la coscienzadebbapronunciar-
si al di fuori degli schieramenti e al di fuori di
convinzioni religiose o ideologiche». L’errore
fino a qui, dice, è stato « il tono da crociata e
controcrociata chehannoprodottodaunapar-
te un laicismo sfrenato e anticlericale, dall’al-
tra un tradizionalismo e un fondamentalismo
altrettanto radicali». È ora di dar voce alla
«mareaguelfa», spiega, chevoterà solo secon-
do coscienza. Perché «qui non è in ballo un
confronto fra cattolici e laici, destra e sinistra,
ma la possibilità per la nostra coscienzadi pro-
nunciarsi su una disciplina, la bioetica, che
non si rivolge a casi astratti o teorici (cos’è il
bene o ilmale), ma a quelli decisamente prati-
ci, che implicano, sempre, una scelta».

LA CICOGNA DI CICAGNA lavora alle poste e risponde alle lettere da migliaia di bambini che le chiedono un fratellino

�Caro dottor Lussana,
tra pochi giorni saremo chia-
mati a un altro importante
confronto politico, infatti la
mia personalissima impres-
sione è che questo referen-
dumsia considerato alla stre-
guadelle consultazioni eletto-
rali.
Non mi spiego la «nascita»

di questo referendum se non
nella volontàdimettere inpie-
di l'ennesimo scontro politi-
co. Non avendo abbastanza
cultura e dottrina medico/
scientifica, non ritengo lama-
teria trattata tanto snella e
semplice da essere compresa
e appresa dalla maggioranza
della gente comune, me com-
preso. In effetti, conquesto re-
ferendum non viene chiesto
al popolo italiano se sia d'ac-
cordo sull'istituzione del ma-
trimonio tra gay o sulla co-
struzione del ponte sullo
Stretto di Messina, ma sul-
l’abrogazione di parte/tutta
la legge 40 che, a quanto mi
risulta, non è stata una legge
«politica»perchéè stata vota-
ta conampi consensi siadi de-
stra sia di sinistra.
Penso che il luogo preposto

dove discutere le leggi e in
specialmodoquesta sullapro-
creazioneassistita sia il Parla-
mento e non il «sapere» di
compare Turiddu (con tutto il
rispetto di questomondo) che

vive sulle montagne dell'
Aspromonte e che nel quoti-
diano ha a che fare (forse)
con il fratello della cellula, il
cellula(re).
Ma la cosa più assurda, se-

condome, è che questa enne-
sima «buffonata politica» vo-
lutadauna certapartedi sini-
stra ci costeràcirca250milio-
ni di euro, quasi cinquecento-
miliardi di vecchie lire.
In Liguria negli anni scorsi,

dalla «nostra» sinistra sono
stati spesi inutilmente molti
miliardi di vecchie lire per in-
dire il primo referendum re-
gionale sull’abolizione del co-
siddetto «buono libri» che la
giunta Biasotti aveva delibe-
rato in Regione a favore delle
famiglie che avevano figli in
età scolastica.Risultato:man-
cò il quorum, si spesero (se
non ricordo male) oltre 5 mi-
liardidi vecchie lireper cerca-
re di abrogare una legge che
ne assegnava circa 2.
Ci vuole molto coraggio a

promuovere «attività politi-
che» che comportano impe-
gni di ingenti somme di dana-
ro pubblico per un Paese che,
adettadella sinistra, è sull’or-
lo del disastro economico.
Con tale cifra quante altre co-
se si sarebbero potute fare?
Traggo la mia conclusione:
purtroppo per noi la sinistra
ama talmente i poveri cheper

arrogarsi il diritto didifender-
li nel futuro è costretta oggi a
fabbricarli. Per cui più le cas-
se dello Stato sono vuote più
potranno dire guardate come
ci ha ridotti il centro destra in
una sola legislatura. Oggi ne-
gli ambienti di sinistra molti
si «scandalizzano»davanti al-
l’astensioneche, comehaeffi-
cacemente puntualizzato nei
giorni scorsiGiuseppeSalvag-
giulo con l’articolo «Astener-
si è proibito solo quando non
fa il giocodella sinistra»è leci-
ta solo se predicata da loro.

Vincenzo Falcone

VISTO DAI LETTORI

APPUNTAMENTI

�Spettabile redazione, frastor-
nato dalla furiosa polemica in atto
fra sostenitori del «sì» e propugnato-
ri del «no» e dell’astensione, vorrei
chiedere agli scienziati favorevoli al-
l’intervento sugli embrioni alcuni
chiarimenti di carattere tecnico
(per quanto riguarda invece la con-
notazione politica di detti embrioni
aspetto che si pronunzi il noto comi-
co Bisio).
Quesito principale: sono vivi questi

benedetti embrioni?Ho letto recente-
mente che il professor Sartori, tutto-
logo, ha affermato che sì, sono vivi,
ma che il loro essere vivi non si può
considerare vita! Questa affermazio-
ne mi ha ricordato una formula che
si dice comparisse sui vecchi verbali
della Polizia per certificare undeces-
so: «interrogato, ilmorto non rispon-
de!». Se gli embrioni sono «vivi» ne
consegue,manipolandoli, che vengo-
no usati come cavie... ma non odo
vibranti proteste da parte degli ani-
malisti, pur usi ad insorgere con vee-
menza quando viene vivisezionato
un topo.
Altra domanda: è possibile interve-

nire sugli embrioni «migliorandoli»?
In casoaffermativo vedremmorealiz-
zato anche il sogno del vecchio Adol-
fo che si dedicò, con tanta passione
ma con poca fortuna, alla «creazio-
ne» del tedesco ariano perfetto! Noi
potremmo andare oltre: nel campo
del lavoro, ad esempio, per aumenta-
re la produzioneabasso costo sarem-
mo in grado di realizzare un tipo di
operaio con quattro braccia e privo

di cellule cerebrali, onde impedirgli
richieste di adeguamenti salariali. Ri-
cordo che anni fa gli animalisti so-
stennero una dura lotta per salvare i
visoni che sembravano in via di estin-
zione. Fu allora che comparvero, nel-
le vetrine di importanti pelliccerie,
rassicuranti cartelli che affermava-
no che i capi esposti erano confezio-
nati con pellicce di animali di alleva-
mento (qual è la differenza tra il mo-
rire da brado o da «allevato»?).
Ecco, non vorrei che un domani

(che per fortuna non vedrò) qualche

negozio spcializzato esponesse in ve-
trina un cartello del seguente teno-
re: «membra (più gettonatoprobabil-
mente il corrispondente sostantivo
maschile singolare) umane di alleva-
mento». Caduti gli Dei, derisi i princi-
pi morali, l’edonismo sfrenato ripor-
ta in auge il sogno del dottor Faust.
Ma bisogna stare attenti: così come
Martiri e Santi, l’umanità genera an-
che mostri, come insegna la storia
recente. Pertanto, occhio agli ap-
prendisti stregoni!

Olimpio Parodi

Ese l’embrioneèvivo?
Il no alla legge riporta in auge il sogno di Faust

Sì, no, astensione?
A Cicagna c’è la cicogna

L’ufficio postale
di «via Dei Cieli»
risponde dal 1922

Migliaia di bambini
scrivono chiedendo

un fratellino

Nasce il partitodei traditori di partito
DISERTA LE URNE LA PASIONARIA DEL REFERENDUM

QUATTRO SCHEDE per il referendum

� Italia dei Valori, che
hapartecipato alla raccol-
ta firme per promuovere i
referendumsulla procrea-
zione assistita, invita gli
elettori a recarsi alle ur-
ne, nel pieno rispetto del-
la libertà di ciascuno, ma
nella convinzione che il di-
ritto al voto sia irrinuncia-
bile e che vada condanna-
ta ogni esortazione al-
l’astensione. Il voto èundi-
ritto,maancheundovere.
La rinuncia ad esercitare
undiritto preludealla per-
dita dello stesso.

Patrizia Muratore
Capogruppo regionale

Italia dei Valori
con Di Pietro

Solounabuffonata
matroppocostosa

�Domani, alle 21, a Recco,
presso la sala polivalente del Co-
mune, in via Ippolito d’Aste, l’asso-
ciazione Aral presenta l’incontro
a conclusione della campagna re-
ferendaria, con il senatore Luigi
Grillo, presidentedella commissio-
neTrasporti del Senato,GinoGari-
baldi, consigliere regionale di For-
za Italia, Adriana Zigliara, medi-
co, Gabriele Trossarello, avvoca-
to, e Gianluca Buccilli, sindaco di
Recco e presidente dell’Aral. Mo-
dera il caporedattore del Giornale
Massimiliano Lussana.

�Oggi, alle 18, in piazza Marti-
nez, incontropubblico sul referen-
dum organizzato dai Ds di San
Fruttuoso. Presenti, fra gli altri, la
scrittrice LidiaRavera, l’assessore
del Comune di GenovaMario Rug-
geri, la specialista di procreazione
assistita Rossana Sarli. Conduce
Erminia Federico.

�Oggi, in via Fossato 2, alle
17.30, incontro-dibattito organiz-
zato dallo Sdi. Intervengono Fran-
coManti, professore di scienze eti-
co-sociali all’Università di Geno-
va, Ana Maria Norero, consigliere
dellaProvincia diGenovaeUgo In-
tini presidente del gruppo parla-
mentare Sdi alla Camera. Si discu-
tono le ragioni di quattro «sì».

�Domani alle 21, a Grand Hotel
di Arenzano Luisella Battaglia,
esperta di bioetica e Dino Cofran-
cesco, docente all’UniversitàdiGe-
nova parlano del referendum in
un incontro organizzato dai Ds.

�«La grande confusione regna so-
vrana tra gli schieramenti, alcuni vanno
di qua, altri di là e altri ancora, non sa-
pendo scegliere, restano in attesa che si
definisca un quadro più chiaro per le
proprie, future convenienze politiche.
In Provincia, il fatto che il centrosini-

stra abbia ricevuto la nuova adesione
dell’unico consigliere di Liguria Nuova,
ex opposizione, non mi stupisce: alcuni
monogruppi tendono a cercare nuove
compagnie, in un momento propedeuti-
co alle prossime elezioni in cui si delinea
il prurito di porsi da una parte o dall’al-
tra: del resto «chi si assomiglia, si pi-
glia» ebuonviaggio! Il presidenteRepet-
to, pur apparentemente a suo agio nel-

l’attualemaggioranza, dimostra in real-
tà l’ennesima debolezza (di cui avràmo-
do di rendersi conto) convocando una
conferenza stampa, disertata e criticata
dai suoi stessi «compagni», perufficializ-
zare il cambio di posizione di un consi-
gliere, puravendo i numeri già indiscuti-
bilmente dalla sua parte. Forse sono
messaggi in codice tra gli stessi compo-
nenti dellamaggioranza. Vorrà dire che
l’opposizione diventerà ancora più ser-
rata nel mettere in risalto le contraddi-
zioni che questa giunta di sinistra tenta
di mascherare».

Lorenzo Zito
 Vice Capogruppo
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